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COLLOCAZIONE DEL CREDITO 

 
Art. 2751 bis comma 1 n. 5 c.c. - privilegio generale su tutti beni mobili del debitore fallito. 
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GRADO PRIVILEGIO 

• Preferenza art. 2777, comma 2, lett. c), Codice Civile 

• Collocazione sussidiaria sui beni immobili - Art. 2776, comma 2, Codice Civile. 
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PROBLEMATICHE 

Le principali problematiche connesse alla verifica del privilegio in commento sono legate 

all’indagine che deve svolgere il curatore finalizzata alla verifica dei requisiti soggettivi ed 

oggettivi, sulla base delle prove fornite dai ricorrenti. 
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GIURISPRUDENZA 

L’art. 2751 bis n.5 c.c. attribuisce privilegio generale sui beni mobili non a favore di tutti i 

crediti delle cooperative di produzione e lavoro, ma soltanto a quelli relativi ai 

corrispettivi dei servizi prestati e alla vendita di manufatti (Cass. 22210/2018). Il privilegio 

non compete con riguardo ai servizi di trasporto per crediti insorti in favore di un 

consorzio di imprenditori che non espleti direttamente i servizi medesimi (Cass. 

28830/2017). 

In giurisprudenza è pacifico ritenere che il requisito dell’iscrizione al registro prefettizio 

della cooperativa di produzione e lavoro, sia condizione necessaria ma non sufficiente per 

il riconoscimento del privilegio ex art. 2751 bis n. 5 c.c. 
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GIURISPRUDENZA 

I requisiti essenziali perché una cooperativa di produzione e lavoro sia ammessa in via 

privilegiata sono, per un verso, che il credito risulti effettivamente correlato al lavoro dei 

soci e, per altro verso, che l’apporto lavorativo di questi ultimi sia prevalente rispetto al 

lavoro dei dipendenti non soci; ne consegue che, ai fini del riconoscimento del privilegio 

non è possibile il ricorso a parametri diversi da quelli indicati, collegati a canoni 

funzionali o dimensionali ovvero a comparazioni fra lavoro dei soci e capitale investito 

(cfr. Cass. 22147/2016). 

Successivamente vi è stata una pronuncia della Cassazione Civile (Ord. Sez. 6 Num. 4184 

Anno 2018) che ha sostanzialmente confermato l’orientamento della precedente ordinanza 

citata. 
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GIURISPRUDENZA 

La Sentenza della Corte di Appello di Bologna del 02.10.2019 n. 2715, dott. Guernelli, ha 

affermato che “ai fini del riconoscimento del privilegio cooperativo ex art. 2751-bis n. 5 

cod. civ. non è necessario considerare anche la prevalenza del lavoro dei soci su tutti gli 

altri fattori produttivi (bastando la prevalenza del lavoro dei soci su quello dei non soci), 

non trattandosi di grandezze univoche, certe e comparabili, anche a seguito delle 

modifiche normative intervenute.” 
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GIURISPRUDENZA 

La Cassazione è nuovamente intervenuta sul tema (Cass., Sez. 1, 3 marzo 2022, n. 7085, 

Pres. Scandaferri, Est. Vella) confermando che: “in tema di privilegio previsto dall'art. 

2751 bis, n. 5, c.c., la natura cooperativa e mutualistica dell'impresa non è di per sé idonea 

a giustificare l'applicazione del suddetto privilegio, essendo comunque necessari specifici 

requisiti quali, da un lato, l'effettiva pertinenza e correlazione del credito al lavoro dei 

soci, dall'altro la prevalenza dell'apporto lavorativo di questi ultimi rispetto a quello dei 

dipendenti non soci, che non solo impongono di enucleare nell'ambito del fenomeno 

cooperativistico una più ristretta area di imprese ammesse a beneficiare del privilegio in 

questione, ma escludono anche la possibilità di fare ricorso, a tal fine, a parametri diversi 

da quelli indicati.” (massima ufficiale). 
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GIURISPRUDENZA 

Con l’ordinanza n. 24011 del 7.08.2023 la Corte di Cassazione ha poi risolto una questione venutasi a 

creare a seguito di una sentenza del Tribunale di Milano, con la quale veniva rigettata l’opposizione 

di una cooperativa di ormeggiatori avverso il mancato riconoscimento del privilegio di cui all’art. 

2751 bis comma 1 n. 5 c.c.. per non aver provato la società di aver superato positivamente o 

comunque richiesto la revisione mutualistica di cui al d.lgs. 220/2002. 

L’art. 82 del D.L. n. 69/2013 ha stabilito che “al fine di garantire i crediti spettanti alle cooperative di 

lavoro, in relazione alla loro finalità mutualistica, il privilegio di cui all’articolo 2751-bis, numero 5), 

del codice civile, spettante per corrispettivi dei servizi prestati e dei manufatti prodotti, è 

riconosciuto qualora le medesime cooperative abbiano superato positivamente o abbiano comunque 

richiesto la revisione di cui al decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220″. 
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GIURISPRUDENZA 

Il tribunale, secondo la Cassazione, ha errato nell’attribuire alla revisione (o alla richiesta di 
revisione) natura di ulteriore condizione necessaria ai fini del riconoscimento della natura 
privilegiata del credito della cooperativa opponente. 

Stante la mancata produzione dell’attestazione di superamento della revisione, ha omesso 
qualsivoglia concreto accertamento circa la sussistenza, o meno, dei requisiti, soggettivo ed 
oggettivo, necessari per il riconoscimento del privilegio. 

Pertanto, il riconoscimento del privilegio accordato dall’art. 2751 bis n. 5 cod. civ. ai crediti delle 
società ed enti cooperativi di produzione e lavoro non richiede il superamento positivo della 
revisione, o la richiesta intesa ad ottenerla. Infatti, l’art. 82 del d.l. 21 giugno 2013 n. 69, fissa una 
presunzione relativa di sussistenza del carattere cooperativo, in favore di quelle società od enti, da 
far valere nell’ambito della procedura di concordato preventivo. 
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DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’AMMISSIONE 

• Certificato prefettizio e della C.C.I.A.A. attestante la qualifica di cooperativa di 
produzione e di lavoro; 

• Atto costitutivo e statuto sociale in vigore al momento dell’insorgere del credito, con 
l’elenco dei soci dipendenti della cooperativa; 

• Bilancio, completo di nota integrativa e relazione amministratori, relativo al periodo in 
cui è insorto il credito; 

• Libro matricola (per la verifica della natura del rapporto di lavoro dei soci); 

• "Modello Unico" relativo agli anni in cui sono sorte le ragioni di credito; 

• Fatture da cui risulti che il credito deriva dalla vendita di prodotti. 
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VERIFICHE DEL CURATORE 

Per quanto riguarda l’attività da porre in essere dal Curatore per accertare la sussistenza del 
privilegio in commento, innanzitutto deve essere verificato che le società cooperative di produzione 
e lavoro siano iscritte nell’apposita sezione del registro prefettizio. 

La giurisprudenza ha inoltre stabilito che la natura di cooperativa di produzione e lavoro debba 
comunque emergere anche a livello sostanziale, verificando statutariamente se la cooperativa 
persegue scopi mutualistici attraverso la gestione associata dell’attività dei soci. 

Per quanto riguarda il numero dei soci, è l’art. 14 della legge n.59 del 1992 che stabilisce che il 
numero minimo richiesto per l’iscrizione nei registri prefettizi di cooperative di produzione e lavoro 
ammissibili ai pubblici appalti è pari a quindici; tale numero è relativo alla sola iscrizione nel 
registro prefettizio, mentre per la legale costituzione della cooperativa di produzione e lavoro è 
sufficiente che essa sia costituita da almeno nove soci. 
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PROPOSTA DEL CURATORE 

“Trattasi di credito di una cooperativa avente i requisiti per il riconoscimento del 

privilegio richiesto. Si propone l’ammissione al privilegio ex art. 2751-bis n. 5 C.C. 

dell’importo di € xxx [Si propone l’esclusione del privilegio richiesto non essendo la mera 

iscrizione nell’Albo sufficiente a configurare la società cooperativa istante quale 

cooperativa a mutualità prevalente a norma dell’art. 2512 C.C.. Oppure, si propone 

l’esclusione del privilegio richiesto non essendo stato provato il nesso di corrispettività tra 

credito per fornitura di merci o prestazioni di servizi e l’attività lavorativa svolta dai soci. 

O, ancora, si propone l’esclusione del privilegio richiesto non essendo stato provato che il 

credito derivi dai corrispettivi della vendita dei prodotti]” 
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